
Il giorno
dei diritti
LE VOCI E I VOLTI

DI PIAZZA

SAN GIOVANNI

Montepremi • 8.334.994,43 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 162.964.583,04 4+ stella €  42.166,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 2.051,00

Vincono con punti 5 € 54.358,66 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 421,66 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 20,51 0+ stella € 5,00

Nazionale 40 73 49 71 6
Bari 24 39 35 87 62
Cagliari 76 17 39 13 66
Firenze 66 74 73 34 20
Genova 74 42 51 2 33
Milano 84 52 87 2 73
Napoli 70 34 62 81 24
Palermo 61 23 40 36 32
Roma 14 88 84 26 83
Torino 29 14 77 80 49
Venezia 46 68 65 37 90

lotto

UNA

PAROLA

SCRITTORE

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

16 31 41 61 65 77 25 34

Vincenzo
Cerami

BANANA

www.unita.it
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10eLotto
14 17 23 24 29 34 35 39 42 46
52 61 66 68 70 73 74 76 84 88

T
utto sprofonda. Nel no-
stro paese ormai non
c’è proprio nessuno
che abbia un po’ di vi-

gore, che sia politicamente cre-
dibile e rassicurante. I bei pro-
clami, altisonanti e ricchi di
promesse, sono flatus vocis. Ha
detto qualcuno che quando i
punti esclamativi si afflosciano
diventano interrogativi. Infatti
ci domandiamo se, in mezzo al
bailamme dei monolocali mo-
negaschi, dei ricatti a colpi di
dossier, della danza con tutù
dell’onorevole Calearo, ci sia
qualcuno che, anche clandesti-
namente, fa di conto per prova-
re a tirarci fuori dallo squallore
delle nostre istituzioni e soprat-
tutto dalla gravissima crisi eco-
nomica. Per il momento conti-
nuiamo a far ridere il mondo
con barzellette che non fanno
ridere. Niente da fare: viene
stancamente da pensare a una
repubblica delle banane. Ma
che c’entriamo noi con le bana-
ne? Caso mai con i fichi secchi.
I rituali democratici che tenta-
no di salvare la faccia al nostro
paese, come l’annientamento
politico dell’avversario tramite
libera inchiesta giornalistica o
come l’esercizio del diritto di ri-
pensamento del parlamentare
che cambia casacca dietro co-
spicua ricompensa in danaro,
nascondono una truffa, con
tanto di ciarlatani e compari
nascosti nella folla degli inge-
nui. Ci chiediamo se non sia
meno ipocrita chiamare le co-
se con il loro nome. Vorremmo
dire a chi ci governa: “Non c’è
bisogno che ci facciate vedere
democraticamente le vostre
porcherie, tenetele nascoste.
Uccidete politicamente i vostri
colleghi, ma senza affogarci di
gossip, lasciatevi corrompere
senza ammorbarci di alibi.”
Quanta invidia per chi se ne
sta tranquillo, con il sombrero
sul volto, sdraiato sotto la pal-
ma a mangiare allegramente
una banana, pur sapendo di vi-
vere in una repubblica corrot-
ta.❖
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